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Bilancio: ini 
MI fabbriche 

L'assemblea aperta nello stabil imento del gruppo a Giugl iano 

dibattito Fase nuova nella vertenza 
i 

Selenio per l'occupazione 
Convocati per il primo confronto sulle scelte tutti i consigli - I programmi subito realizzabili per 
i trasporti e la NU - Interverrà l'assessore Scippa, relatore sul documento dell'amministrazione 

I problemi affrontati da operai, studenti e disoccupati nel dibattito - Gli interventi del
l'onorevole Formica (Pei) e del segretario della FLM, Guarino - Le scadenze di lotta 

Gli organismi rappresenta
tivi dei quartieri , delle fab
briche, delle scuole si riuni
ranno questo pomeriggio (ore 
17 nella sala dei Baroni) per 
il primo confronto sul bilan
cio comunale di previsione 
del '78, documento che e sta
lo formulato proprio sulla 
base delle proporle emerge 
durante l'ampia consultazione 
— iniziata nel set tembre 
scorso — nei consigli di 
quart iere. In terverranno gli 
assessori Antonio Scippa 
(che svolgerà la relazione) ed 
Ettore Gentile. Tu t t e le forze 
democratiche e « di base » 
hanno quindi collaborato fat-
t ivamente (compresi i DC, 
che nei consigli circoscrizio
nali si comportano spesso 
a->sai diversamente dai con
siglieri comunali» con prò 
poste e segnalazioni che sono 
s ta te in gran parte recepite 

Per la puma volta nel 
confronto vengono associate le 
s t ru t tu re democratiche di a-
zienda e della scuola, in mo
do da rendere il più ampio 
possibile questo confronto: 
quest 'anno ci sono concrete 
coperture per i mutui desti 
nat i ad opere pubbliche, e 
per la prima volta nella sto 
ria della cit tà non c'è più il 
«libro dei sogni»: quello che 
s ta scritto nel bilancio, le 
priorità, le scelte, s tanno per 
essere realizzate. 

Per questi motivi l'ammi
nistrazione comunale ha al
largato enormemente le oc
casioni di confronto: dopo 
l 'assemblea di questo pome

riggio si prevedono al t re 30 
riunioni nelle fabbriche e u-
na decina nelle zone tgruppi 
di quartieri» e con le catego
rie commerciali, imprendito
riali. i .sindacati. 

Due cospicui esempi di 
come stavolta il bilancio m 
teressa tu t te le categorie d"i 
cit tadini sono i capitoli dei 
trasporti e della nettezza ur
bana. I consigli di fabbrica 
della zona flc»rea e di quella 
orientale hanno avuto, sul 
problema dei trasporti , una 
serie di proficui incontri du
rante gli ultimi mesi dell'an
no scorso, presentando prò 
poste, richieste, suggerimenti 
all 'assessorato ai tranorti e 
ai dirigenti dcll'ATAN Som 
pre ad iniziativa dei lavora 
tori una grande azienda na 
poletana. l'Italsider. ha s'an-
ziato e consegnato al < omune 
di Napoli 200 milioni di con
tributo per i trasporti pub 
blici, mantenendo l'impegno 
contenuto nel contrat to na
zionale dei metalmeccanici. 
In al tre aziende, sempre me
talmeccaniche. e in corso la 
t ra t ta t iva perché altre somme 
vengano versate al comune di 
Napoli. 

L'azienda tranviaria dal 
canto suo ha accolto le prò 
poste dei consigli di fabbrica 
discutendo con questi orga
nismi tu t to quanto era ed è 
nelle sue possibilità di realiz
zare: ne è conseguito un raf
forzamento delle linee che 
servono le zone industriali. 
una revisione degli orari, la 

destinazione su queste linee 
di quasi tu t te le nuove mac
chine che l'ATAN è riuscita 
ad acquistare. 

Nel bilancio comunale, ca
pitolo trasporti , si porta a 
vanti concretamente un pro
gramma di sviluppo che pun
ta proprio alla razionalizza
zione di trasporti nella peri
feria e nelle zone industrial i : 
per il '78 si prevede la realiz
zazione di uno stralcio di 
quel programma tr iennale 
che entro il 1980 offrirà alla 
città- 1) r is trut turazione del 
servizio t ranviar io . 2» totale 
ammodernamento delle funi
colari; 3» ricostituzione del 
parco filobus; 4) sostituzione 
con 400 autobus nuovi di tut
ti i mezzi vecchi. 

«Questi obiettivi che pos 
sono sembrare ambiziosi è 
scritto nella relazione al bi 
lancio - - sono realizzabili 
a t t raverso impegni patrimo
niali minutamente elencati al 
cui finanziamento si piovve-
de col concorso di tu t te le 
fonti previste dalle leggi.../). 
Si t ra t ta di ben 25 miliardi 
per il solo 1978, cui si ag
giungono altri 10 miliardi già 
stanziati nel '77: concorrono 
a questa spesa il Comune, la 
Regione, lo Stato, ma il con
tr ibuto più massiccio viene 
proprio dal comune di Napo
li. 

Un'idea di ciò che si sta 
facendo per migliorare il 
.servizio di nettezza urbana 
può essere data dall 'acquisto 
dei nuovi automezzi che tut t i 

i cit tadini possono vedere at
tua lmente in circolazione, e 
che sono sol tanto una par te 
de! programma di rinnova
mento ed ammodernamento 
delle s t rut ture . Nel corso del 
'77 sono stati spesi dal co
mune 1 miliardo e 784 milio 
ni per acquistare 73 auto
mezzi «piccoli» (da 10 a 15 
quintali»; 19 grossi (costipa
tori» da 100 quintali , cinque 
da 50 quintali . 19 innaffiatri
ci. 5 cabine con pala mecca
nica. Sono in arrivo 7 spaz
zatrici. 

Con ì denari subito dispo
nibili del mutuo per opere 
pubbliche li primi 50 miliar
di» è prevista la costruzione 
di due autoparchi decentrat i 
a Pianura ed Astiano, mentre 
è m corso di completamento 
l 'appalto per il nuovo auto
parco centrale finanziato dai 
fondi della legge speciale. 

Si va dunque ser iamente 
verso il decent ramento delle 
s t ru t ture della N.U.. verso 
quell'efficienza che può esse 
re assicurata sol tanto quando 
sa ranno i consigli di quartie
re a poter gestire - con 
s t ru t ture ammoderna te 
questo hvlispensabile servi
zio. In questa direzione van
no gli investimenti previsti 
nel bilancio '78: 1 miliardo 
per la r istrut turazione e la 
costruzione dei circoli: 6 mi
liardi per l'acquisto di nuovi 
automezzi; 2 miliardi circa 
per l'acquisto di 60 stazioni 
mobili per lo sversamento 
dei rifiuti. 

Consiglio 
comunale: 
due sedute 

per le 
nomine 

La giunta ha convocato il 
consiglio comunale per doma
ni alle ore 10,30 e per vener
dì 3 febbraio alle ore 19. 

Sia la seduta mattutina di 
domani che la successiva so
no dedicate, secondo i preci
si impegni presi dal consi
glio. alle nomine negli enti. 
lavoro che fu interrotto dal
la DC che abbandonò l'aula 
assieme alle destre di fron
te alla prospettiva di dover 
concedere una rappresentan
za al partito liberale. 

Rimangono infatti da eleg
gere i rappresentanti del con
siglio comunale nell'ECA, nel
l'Ente Autonomo Volturno, 
nel premio Napoli ecc. 

Si deve nominare infine la 
commissione urbanistica co
munale, e le commissioni tri
butarie, queste ultime nume
rosissime. Per stamane è pre
visto un incontro fra i ca
pigruppo consiliari a Palaz
zo S. Giacomo. 

La donna che l'ex amante ha tentato di uccidere 

Si è salvata nuotando sott'acqua 
Il radiologo quando è stato arrestato ha negato di avere una pistola che invece è stata trovata 
nella sua abitazione — E' stata sequestrata F« Alfa Sud » del medico — Si cerca il complice 

5 arresti 
per la banda 
che rubava 

i Tir 
Cinque arresti , dodici per

sone ricercate, merce per 300 
milioni recuperata sono il bi
lancio di un'operazione con
dot ta in collaborazione dalla 
Interpol e dalla Criminalpol. 
E' s l a t a sgominata così una 
vasta organizzazione operan
te in tu t t a Europa specializ
zata nel furto di T IR . 

Napoli era, per quanto ri
guarda l'Italia, il punto noda
le nelle operazioni della ban
da. La merce dei T I R rubati 
al Nord veniva infatti smi
s t a t a al Sud (e viceversa); e 
la nostra cit tà era pratica
mente al centro del losco 
commercio. 

Gli arrestat i sono Alfredo 
Isaldi. di 27 anni . Antonio 
Ferrapiglia. di 40 anni . Ciro 
Dolce, di 30 anni . Michele 
Palmese. di 38 anni . Salvatore 
D'Onofrio, di 23 anni . Nelle 
loro abitazioni è s ta ta ritro
vata merce per 300 milioni di 
lire. Altre dodici persone. ì-
dentificate. vengono adesso 
a t t ivamente ricercate. 

fil partito-) 
R I N V I A T O 
C O M I T A T O C I T T A D I N O 

La riunione del comitato 
ci t tadino fissata per domani 
sabato 28 è s ta ta r inviata a 
giovedì 2 febbraio, alle ore 
17.30. 

ASSEMBLEE 
Oggi a Cercola. alle 18.30. 

assemblea sul preavviamento 
con Strazzullo: in federazio
ne. alle 17.30. riunione di la
voratori del pa ras ta to con 
De Mata : alla «4 giornate •> 
alle 19 at t ivo degli artigiani 
e dei commercianti con Mu-
rolo; a Vicaria, alle 17. atti
vo di ferrov.en con Ceci. Ad 
Ottaviano, alle 19 assemblea 
dei segretari di zona dell'al
to vesuviano con Aprea. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Osei : al corso Vitt. Ema

nuele. alle 20. CD sulla si
tuazione politica nazionale 
con Castaldi : a Soccavo, al
le 18.30, CD con Impegno 
e Cotroneo: a Crispano. alle 
19. CD e gruppo consiliare 
con Liquori. 

C O M M I S S I O N E F E M M I N I L E 
Oggi: in federazione alle 

17 riunione delle responsabili 
femminili di zona. 

S E M I N A R I O SULLA 382 
Oegi: a Castel lammare, al

le 16.30. seminario sulla 332 
con Perrot ta . Scippa. Delìi 
Carr i e V:olante. 

C O M I T A T O FEDERALE 
Martedì in federazione, alle 

17.30 riunione del 
Federale. 

comitato 

C O N V E G N O PUBBLICO 
Domani (ore 17) e dome

nica (ore 9.30) nella sala Car
lo 5. al Maschio Angioino 
si svolgerà un convegno pub
blico indeto dalla zona cen
t ro del PCI su ar t igianato e 
commercio nel centro storico. 

E' a letto con la polmonite. 
a casa della madre in via 
Pacuvio 29. la giovane Gior
dana Pavic che (come ripor
t iamo anche in altra parte 
del giornale) l'ex amante ha 
tentato, con l'aiuto di un si
cario di professione, d'ucci
dere lanciandola in mare. 

Quando. telefonicamente. 
abbiamo raggiunto la madre 
della giovane donna. Delfina 
Tomasevic. una pittrice di 
48 anni , e le abbiamo chie
sto di par lare con la figlia. 
ci ha risposto, con estrema 
gentilezza, che Giordana era 
ancora in s ta to confusionale 
e le sue condizioni generali 
non le consentivano di af
frontare una sia pur breve 
conversazione. 

La dinamica degli avveni
menti dunque abbiamo dovu
to ricostruirla at traverso le 
dichiarazioni rese da Gior
dana ai carabinieri subito 
dopo essere s ta ta rinvenuta 
in s ta to di torpore in una 
baracca di pescatori sull 'are 
nile di Acquamorta a Monte 
di Procida. I/ex amante. , il 
radiologo Alfonso Mungo, a 
veva ten ta to di ucciderla lan
ciandola nelle selide acque 
del mare da un pontile alto 
t re metri . S'è salvata solo 
grazie alla sua prontezza di 
snirito che le ha consentito 
di t ra r re in insanno sia il 
Mungo che lo «conosciuto M 
cario. S'è .sfilata, infatti, ra
pidamente. la pelliccia e si 
è immersa. I due. che seni 
tavano la superficie del ma
re illuminandola con torce 
elettriche. notando l'indu
mento m e callessriava han
no r i tenuto che la donna 
fosse anda ta a fondo e sono 
andat i via 

Quando ieri mat t ina i ca 
rabinieri sono andati all'ani 
hu la ' ono dellINAM. al Vo 
mero, di cui il Mungo è di
rigente e sii hanno notifi
cato l'ordina di cat tura , que 
sti è caduto dalle nuvole e 
ha det to anche, quando elie-
l 'hanno chiesto, che a casa 
non aveva alcuna pistola. In
vece dalla PTOuLs'zione ef 
fettuata è sal ta ta fuori una 
« liroicimo •-» con il numero 
di matricola abr.150. E" da 
a?s :uneere che quando mer-
coVdi mat t ina , dopo una 
notte di an20sc;o>a at tesa. 
la madre d: Giordana, in-
s'eme con l'amica Marina 
I-aud'.rro. v o l a r e di una bou 
tioue :n v:a dei Mille, era 
andata a cvsa -wa chieden 
rìo-jl: r .o ' i ze delia fistia lui 
aveva a s s e r t o d: aver la-
sr-ato Giordana la sera un
ni» nei pr^s-O delia boutique 
de"a T.audiero. 

G o r d a n a Pavic e Alfonso 
Mungo s 'erano incontrati 
martedì pomerec io in v i 
Man-oni alle 18 ner un ulti
mo incontro tendente a de 
finire i loro rapport i - lei 
non voleva p:ù sarterne d: 
rinrendere !i relaziona men 
tre Ini i n s s ' eva oerché lor 
nass^ro a vivere ins >»me. L" 
.ii-»nunt'»,TiT.*o era s ta to f--
s.i'o te!r*'.vvcamentr t net la 
boiiTioue della Laude rò . do
ve Iir "aveva rasg' i inta non 
avendola trovata a casa e 
sant 'irta c'ie era >oh*a trat
tener*' nei n.-»<roz!o dell'ami 
ca della madre. 

Foco n-->rehé ' i m>d-e. sa
puto del convezno di l l ' anv 
ca. mercoledì mattana s'era 
recata a cas i del "i^.l-co 
p-T avere no?iz:e della fi-
2l :1. 

In t an to l 'auto del med'eo. 
U!i'« A'fisud «. è stata se 
ou .^ t r ^ t i e '1 maeistrato in 
oi i ' rerre ha disnodo che ven-
n n o C<A<TH<TI snil-» if 'ssa tut
ti eli accertamenti del caso. 
S* ind ica anche ner dare 
un nome alla persona che 
ha a iu ta to il Mungo nel suo 
tentativo di uccidere la gio
vane ex amante . 

Una foto di Giordana con il radiologo Alfonso Mungo 
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Era una delle prove a carico dell'imputato 

Troppo piccolo per Postiglione 
l'impermeabile trovato in auto 

Nella seduta di ieri mattina hanno deposto il commissa
rio Mercurio e il dottor Ciocia - Non dissipati i dubbi 

Si è svolta ieri mat t ina 
nella prima sez:one della cor 
te d'assise la terza udienza 
del processo contro Raffaele 
Romano e Raffaele Postiglio 
ne accusar, di aver parteci 
pa io all 'assalto al circolo del 
la s tampa avvenuto il 2l 
novembre del "76. 

Nemmeno nella seduta ti; 
ieri mat t ina sono s tat i di.-
sipati ì dubbi che cosi per 
mangono sulla robustezza del 
le prove che accuserebbero i 
due imputati e che sono sta 
te addotte dai funzionari del 
la polizia. Ieri sono stati 
chiamati a deporre il dottor 
secondo distretto di polizia. 
e il dot tor Nicola Ciocia, ca
po dell 'antiterrorismo. 

Il dottor Mercurio ha det
to che la comunicazione per 
l 'avvenuto assalto al circolo 
della s tampa arrivò al com 
missanato alle 12.45. L'auto 
della polizia giunse sul posto 
dopo due o tre minuti e. 
raccolta l'indicazione del nu 
mero di targa dell 'auto usa 
ta da due del teppisti per 
scappare da un uomo rima
sto ancora non identificato. 
venne dato subito l 'allarme 
al centro operaio della que

stura. Il numero della targa. 
diffuso alle a l t re auto, ha 
poi portato al fermo di Po
stiglione e Romano bloccati 
in via Marit t ima alle 12.50. 
Il tut to, dunque, nel giro di 
due o tre minut i al mas 
.simo. 

Al dot tor Ciocia, ch iamato 
a deporre, gì: avvocati de: 
due imputati h a n n o chiesto 
come mai non avesse tra
scri t to nel pr imo rapporto 
inviato alla Procura della 
Repubblica la presunt » « con
fessione » di Raffaele Posti
glione. Il capo dell 'antiterro
rismo ha risposto sostenendo 
che intendeva anda re più a 
fondo nel caso per cercare 
di capire quale fos>e il vero 
ruolo giocato dai qua t t ro gio
vani di cui Postiglione ave
va fatto il nome. 

A proposito di questi nomi 
ti qua t t ro giovani sono s tat i 
assolti con formula piena) gli 
avvocati hanno contes ta to 
al dottor Ciocia lo smarri
mento dei pezzettini di car ta 
sin quali Postiglione avrebbe 
scrit to i nomi dei presunti 
complici (da tener presente 
che — secondo la versione 
della polizia — Raffaele Po

stiglione avrebbe voluto seri 
vere i nomi e non dirli a 
\oce per paura d: registra 
zioni». 

Il dot tor Ciocia hA .-omtenu 
to che l ' imputato Postiglione 
avrebbe mangiato i pezzettini 
di car ta dopo avergli fatto leg
gere ì nomi. Questo, senza che 
nessuno avesse avuto la pos»; 
bilità ed il tempo di interve
nire per evitare che ciò ac 
c a d e r e 

Ne! corso dell'udienza sono 
s ta t i anche mostrati alla Cor 
te gli oegetti sequestrati nei 
la macchina d. Raffaele Po 
st ighone al momento dell'ar
resto Tra i reperti più atte
si. l ' impermeabile che il Po
stiglione avrebbe indossato al 
momento de! « raid » nel cir
colo della s tampa. 

Raffaele Postiglione ha sem
pre sostenuto che l'impermea
bile non era suo. ma di un 
suo nipote di 12 anni . Ieri 
ma t t ina ha provato ad indos 
sarlo di fronte alla Corte. GÌ: 
andava strett issimo: non pò 
teva assolutamente muovere 
le braccia con l'impermeabile 
addosso. Sedersi, poi, gli è 
r isultato impossibile. 

Stamane nuova udienza del 
processo. 

Tre ore di discussione, ieri, ; 
nella vasta saia-mensa della 
Selenia di Giugliano, duran
te le quali operai, s tudenti . 
disoccupati, esponenti politi
ci, delle amministrazioni lo 
cali e dei sindacati , hanno 
det to la loro sullo s ta to del
la vertenza aperta nei con
fronti del gruppo. A conclu
sione dell 'assemblea, che era 
s ta ta convocata dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM pro
vinciale, un punto essenziale 
ha trovato tut t i d'accordo 
la conferma delle rivendica
zioni presentate al gruppo 
STET-IRI che comprendono 

j le 300 nuove assunzioni nello 
j stabil imento di Giugliano, ì 
I programmi di investimenti, lo 
i sviluppo e la qualificazione 
! dell 'azienda. 

La vertenza in realta si 
j t rascina da tempo e le n-
i sposte che, anche in questo 
i caso, vendono dalle parteci 
I pazioni statali sono evasive 

e non costituiscono una base 
! di t ra t ta t iva. Dietro tu t to ciò 

si può vedere una manovra 
per eludere il confronto sul 
terreno della piattaforma sin 
dacale. I! perche lo ha no
ta to l'on. Costant ino Formica 
i P C I l : si vuole che !e scelte 
di politica industriale devo 
no continuare a farle i gran 
di gruppi, secondo proprie 
convenienze e non. come in 
dicano le organizzazioni dei 
lavoratori e un vasto schie
ramento politico, a t t raverso 
una programmazione demo 
cratica che dia priorità ai 
problemi del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. 

Il dibatti to, che è s ta to in
trodotto da Michele Tanima 
ro del consiglio di fabbrica. 
è en t ra to subito nel vivo di 
questa problematica. L'han
no posta fin dalle prime bat
tu te s tudenti e giovani disoc
cupati presenti in m a n nume
ro. Vincenzo Maiello, Angelo 

i 'Onofrio e Pasquale Pirozzi 
hanno detto, in sostanza, che 
mentre l'immobilismo del go 
verno svuotava pra t icamente 
di effetti concreti la legge 
sul preavviamento al lavoro. 
il padronato poteva cogliere 
l'occasione per puntare a li
cenziamenti massicci e ri
strut turazioni selvagge. Han
no sostenuto perciò che gli 
impegni per l'occupazione al
la Selenia devono essere im
posti con un forte e incalzante 
movimento unitario di lotta 
che pieghi la STET. definita 
il gruppo pubblico più chiuso 
e ar re t ra to . 

Quello di una estensione 
nella zona del movimento u 
nitario t ra lavoratori, studen
ti e disoccupati è s ta to un 
tema ricorrente. Poco prima 
che iniziasse l 'assemblea ne 
parlavamo con una ragazza 
del liceo scientifico di Giu
gliano: Rosalia Rossi. Si è 
det ta convinta che da soli 
gli s tudent i girano a vuoto 
e che dalla esperienza fatta 
si è resa conto che insieme 
agli operai la lotta acquista 
concretezza e contenuti reali. 
Ma il dibat t i to ha mostra to 
anche che un movimento uni 
tar io non si costruisce senza 
difficoltà e ne ha dato prova 
l ' intervento di Schiat tarel la di 
Democrazia proletaria. Osta
coli ve ne sono di ogni tipo. 
Ai primi di gennaio, un cen
tinaio di disoccupati vennero 
da Giugliano a istallarsi nel 
lo stabilimento, rivendicando 
l 'assunzione. Di questo episo
dio che creò tensioni parlia
mo con Salvatore Napolano. 
s tudente di ingegneria elet
tronica, iscritto alla letta dei 
disoccupati. 

« E' un episodio — ci d u e 
— che fa capire quali diffi
coltà esistono nella conquista 
dell 'unità. In effetti si trat
tava di disoccupati che ave
vano partecipato ad un corso 
ricevendo promesse da perso 
naggi della DC i quali ave 

vano perfino fatto credere che 
i corsi fossero organizzati da'.-
la Selenia. Cosa che venne 
sment i ta da! dottor Mazza-
riello capo del personale del
lo stabilimento, m una riu
nione al comune di Qualia 
no ». 

Cioffi della ex General In
s t ruments (ozgi .«CSI»» Fe
derico Di Giovanni, operaio 
della Selenia. Domenico Ric
cardi. dirigente della Feder-
braccianti e "l'assessore a! co
mune di Giuzl iano Antonio 
Gargiulo. met tevano a fuoco ; 
proprio i tentat ivi di divisio- i 
ne e di contrapposizione che ! 
sviano e indeboliscono la ver
tenza !a qua".e. ha det to Gar
giulo. r isente negat ivamente 
anche del fatto che ia Re
gione è pra t icamente assente 
e rinuncia ad esercitare que! 
ruolo che pure le spet ta . 

Un « richiamo alle istitu
zioni e alle forze politiche » 
è venuto anche dai segreta
rio della FLM Eduardo Gua
rino i! quale m un amn.o 
intervento ricordando '.e sca
denze d: lotta delle p:o->ime 
se t t imane ne ha rilevato la 
coerenza de^'.i obiettivi che 
pun tano ai Mezzoziorno e al 
l'occupazione, con i contenut i 
del documento approvato dai 
direttivo unitario 

Nel documento ronc'.uìivo. 
in m e n t o a questi obiettivi. 
viene impegnata la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ad 
una azione più generale per 
arr ivare a! p:ù presto ad un 
incontro a livello IRI con lo 
scopo di superare resisten
ze che la STET ancora op
pone al tavolo delle t ra t ta
tive. 

Il documento conferma an
che la volontà dei lavoratori 
di intensificare la lotta qua
lora il 31 gennaio, alla ri 
presa della discussione. ìa 
contropar te dovesse mantene
re ancora posizioni di chiu
sura. Il 31. come è noto, du
ran te lo sciopero nelle azien
de interessate alla vertenza 
i lavoratori presidieranno 
simbolicamente le fabbriche. 

Torre Annunziata - Denuncia dei lavoratori 

Gli impianti sono nuovi 
ma la Deriver li svende 

Bloccato all'uscita della fabbrica un autotreno con macchi
nari destinati alla produzione - Ieri sciopero e assemblea 

La Denver, un'azienda siderurgica di 
Toni* Annunziata del Gruppo Kin.sider. 
svende i propri macchinari, ancora mio 
v:, a piccole imprese della zona. La dile
zione az.endale sta applicando, cioè, la 
teoria del •* decentramento produttivo •• 
c-lie in altri termiti: significa riduzione 
della produzione in fabbrica e lavoro nero 
invece per tante altre piccole e picco 
lì.ssime officine. 

Il processo di ristruttura/ione selvaggia 
è in corso orinai da alcuni mesi, ma 
l'altra sera è venuto alla luce con un 
episodio clamoroso. Erano da |M>IO pas 
sate le 18.'HI. la maggioranza dei lavora 
tori di turno (in tutto sono novecento) 
stava cenando nella mensa. I n autotreno 
con rimorchio di una ditta napoletana vie 
ne fermato all'uscita dagli addetti alla 
vigilanza. 11 conducente è fornito di una 
bolletta d'useita per * materiali' cario,.. 
In realtà il carico consiste in due mac
chine per la produzione del filo ramato. 
nuove e mai usate dagli operai, del valore 
di alcune decine di milioni. 1 delegati del 
Consiglio di Fabbrica, avvertiti, hanno 
subito bloccato la fiuta •. Ieri mattina 
si è svolta un'assemblea nel corso di 
un'ora e mezza di sciopero. l 'na delega 
z.ione, recatasi in direzione, non ha tro 
vat'i nessun dirigente m grado di fornire 
spiegazioni sull'episodio. 

•< San è la prima colta che scopriamo 
un traffico più o meno tegito di macchi 
nari ••> denunciano alcuni compagni della 
Deriver: Vincenzo D'Amato e Gennaro 
Orofino del consiglio di fabbrica e Dome 
nico Quartuccio della cellula comunista. 
v Ciià nel mangio dell'anno passato si ve 
rificò un episodio analogo — proseguono 
i compagni — e l'azienda pensò bene di 

reagire denunciando alla magistratura una 
decina di lavoratori che insieme agli altri 
arecaiio dato cita ad una manife\ta:ione 
di protesta •• La Deriver è una fabbrica 
< !ie lavora per conti» dell 'ltalsider; pro-
dine derivati dalla Vergella (cavi d'ac 
ciani, fili metallici, chiodi ecc.). \ e l corso 
dell'.iii'io passato però sono state soppres 
se ali une lavorazioni senza che venissero 
rimpiazzate da altre. 

Nell'autunno scorso, infine, l'azienda 
presentò ai sindacati e al consiglio di 
fabbrica un piano di ristrutturazione che 
prevedeva la messa in cassa integrazione 
d duecento operai: non era previsto però 
un ammodernamento e un potenziamento 
degli impianti. «• V.' l'unico modo - - soste
neva la Denver — per pareggiare il de 
ficit * che attualmente ammonta a circa 
otto miliardi. 

I lavoratori hanno respinto il piano 
aziendale e hanno projxisto invece che si 
discuta con la Kinsider e l'hitorsind delle 
cimerete iMissibihtà di rilancio produttivo 
dell'azienda. E' op.nione comune tra i 
lavoratori e nel sindacato che l'attuale 
gruppo dirigente della Denver non sia in 
grado di fronteggiare la pesante situa 
zinne di crisi • - In stabilimento potrebbe 
essere produttivo se solo si facessero scel 
te coraggiose >. 

Poco meno di due mesi fa. inoltro, sono 
scomparse dai depositi ben 2H0 tonnellate 
di chiodi e 50 di un particolare tino di 
corde d'acciaio, con un danno di diverse 
centinaia di milioni: l'equivalente del ca 
ricc» di ventitre autotreno o di una nave 
intera. Ebbene le indagini della direzione 
non hanno dato nessun risultato, se non 
quello di ordinare una perquisì/ione negli 
armadietti di alcuni lavoratori. 

I sette imputat i ancora sottratti al giudizio 

Nuovo rinvio al processo 
per lo violenza di Marano 

Un al tro rinvio — questa 
volta al 28 febbraio prossi
mo — per il processo contro 
ì sette teppisti che nel giu-
sno dello scorso anno seque
strarono per vari giorni, vio
lentandola r ipetutamente. 
Anna Maria Limonciello. li
na giovanissima di Marano. 

Ancora una volta il rin 
vio è dovuto ad un difetto 
di procedura: non sono sta 
ti infatti consegnati in tem 
pò i decreti di citazione agi: 
imputati dall'ufficiale giudi 
ziario. che a questo propo
sito è s ta to richiamato oal 
presidente dell'VIII sezione 
penale ad una maggiore pre 
cisione nel proprio lavoro. 
Dalla corte è s ta to inoltre 
respinta la richiesta di liber
tà provvisoria avanzata dal
l'avvocato dei t re imputati 
a t tua lmente detenuti . Gli al 
tri 4 come è noto =ono lati
tant i . 

La seduta di ieri si è svol
ta in un reiterato clima di 
intimidazione. Una cinquan
tina di giovinastri hanno ten 
ta to in tut t i i modi di impe
dire l'ingresso in aula sia al
le ragazze giunte in t n b u 
naie per sostenere, con la 
propria presenza la ziovanr 
Limonc:ello. che. a'.Io stesso 
collegio della par te civile. 

Gii avvocati Tina Lazoste-
na Bassi. Volo. Coccia e le 
ragazze hanno ricevuto ai 
loro pas-saegio ombrellate. 
pugni e schiaffi, sono s ta te 
perfino fatte sezno a ze>t: 
osceni. Di conseguenza l'av-
vocate.ssa I^asostena Bassi ha 
dovuto ricorrere alle cure 
del pronto soccorso Comun
que il P.M . dott. Scarpetta. 
ha provveduto al.'identifica 
zione di uno de: p:u scalma 
nati , denunciandolo imme
diatamente. Contro isnot: e 
invece la denuncia sporta da 
tu t to :1 coilezio e da nume 
ro=e femministe 
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DORSA Ferdinando 
DI TUORO Antonio 
CRICRI' Eugenio 
CARRANO Luca 
DE CRISTOFARO Giovanni 
TISCI Giuseppe 

RUSSO* Luigi 
PALUMBO Luigi 
CHIANTERA Vito 
DE MARIA Giovanni 
VITALE Silvio 
ABBATE Mariano 
ORIGO Pasquale 
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Abbraccio confermato 
L'abbraccio colerico DC fa.sci.-ti per le elezioni forensi e 

uffinalizzato alla pre.-enza dell avvocato De Mar-ico e st ' to 
.-biennemente distribuito l'elenco de-jh «t*»vocali -cimatati « a l 
l 'attenzione t- alia tiduciu dei conc-uhi •-. Si t r a t t a di 13 nomi 
ifr.t cui ci .sono [* r.-'ltro ancia- un liberale e un repuhhiicano" 
dove .spiccano c-rti « «novani leoni /. dello scudo crocialo- Eu 
iremo Cricn. Giu-t-pp-- T w :. Ferdinando Dorsa e Lumi Russo 
Que.s*'ultimo e noto p»-r rrcitare- nel -uo parti to la p a n e de! 
rinnovatore- e drli 'oppo-iiore ai metodi di Gava. Sono natu 
rahr.t-nte in buona compagnia con t re missini dichiarati iCar 
rano. Vitale Abbate» e con altri notabili «o e\> della DC co 
me Giovanni I>e Maria 

Si detini-cono imrxenat i m difesa della libertà e se ne 
.-tanno in compagnia di un e \ ministro fascista, che dopo 
essere sfuczito alla condanna a morte comminatagli dai suoi 
.-tessi « ramrra t i .> <processo di Verona» ha partecipato ali» 
nco-t:tuzione del camuffato part i to fascista, venendo eletto 
anche deputato. In nome dell'« Avvocatura ». con la « A » 
maiu-cola come si vede, al pese:o non c e mai fine... 

PICCOLA CRONACA 

f. de a. 

IL G I O R N O 
Oggi venerdì 27 gennaio 

1978. Onomastico Elvira KÌO 
mani Tommaso». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchiorre 

e Brugno'.o. via Roma. 348. 
Montecalvario: Alma Salus. 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Langelotti. via Carducci. 21; 
Chist iano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergelhna. 
148. Mercato-Pedino: Bianco. 
piazza Garibaldi, 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matera. via 
S. Giov. a Carbonara. 83: Ma-
dotta . Staz. Centrale corso 
Lucci. 5 Fimiani. Cal.ta Pon
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Fona . 
201; Di Costanzo, via Mater-

dei. 72: Arab.a. corso G-af.-
baldi. 218. Colli Aminei: Mad 
daloni». Co'.h Am.nei. 249. Vo-
mero Arenella: Moschea in.. 
via M. Pise .celli. 138: Florio. 
piazza Leonardo. 28: Anston. 
via L. Giordano. 144: Verne
rò. via Merliam. 33; Municinò. 
v;a D. Fontana, 37; Russo, 
v.a Simone Martini , 80. F u o 
rigrotta: Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo. 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedin». corso Secondi-
sliano. 174. Bagnoli: De Lu
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon
ticelli: Scamarcio. viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco. 5 Po-
sillipo Parte: piazza Salva
tore di G.acomo, 12-. Pianu

ra: La Scaia, via Provincia*». 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiadolanza. piazza 
Municipio. 1. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t raspor to malati infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 ' 
alle 20 (festivi 9 12». teMo- • 
no 314.935. 


